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Oltre. 
E' la parola che abbiamo utilizzato per dare nome ad 
un progetto presentato alcune settimane fa per rice-
vere un contributo per la ripartenza post-Covid. E' una 
parola scelta non a caso per rappresentare quello che 
è per Volontà di Vivere questa fase che ci apprestiamo 
a vivere.
Se nei mesi di lockdown abbiamo cercato di esserci, 
anche senza la presenza fisica, ora si tratta di ripren-
dere non solo i servizi – attivi già da fine maggio – ma 
anche tutte quelle attività di riabilitazione in gruppo, 
di ascolto in presenza e di socializzazione. Perchè 
un'associazione di volontariato, e Volontà di Vivere in 
primis, non sono ambulatori in cui si erogano servizi 
ma luoghi di accoglienza ed incontro. Questo è il moti-
vo che ci ha spinto ad organizzarci per poter garantire 
nuovamente tutte le attività, con le cautele del caso 
e i distanziamenti corretti, ma soprattutto grazie alla 
disponibilità di volontarie e operatrici, con la speranza 
che la situazione sanitaria nel nostro Paese rimanga 
sotto controllo.

Yoga e ginnastica dolce sono ora proposti in due turni 
ed è ripartito anche il corso per nuovi volontari, che 
abbiamo dovuto chiudere a 10 iscrizioni anche se le 
richieste erano numerose.
Gli incontri con gli specialisti, sospesi a febbraio, ri-
prendono con l'autunno ancora in modalità a distan-
za, per poter garantire una maggior partecipazione 
possibile.
Partecipiamo all'ottobre rosa proposto dall'associa-
zione Riprogettare la vita di Este e stiamo inoltre lavo-
rando per l'allestimento della mostra “A pelle nuda” a 
Selvazzano Dentro, grazie alla disponibilità dell'Ammi-
nistrazione comunale.
Tutto come prima? No, le difficoltà logistiche ed emo-
tive non sono poche. Ma stiamo cercando di affrontare 
la situazione con la resilienza che ciascuno di noi ha 
imparato con la malattia oncologica con la consape-
volezza che i bisogni legati al tumore non si interrom-
pono nemmeno con il coronavirus.

Questo ottobre inoltre abbiamo partecipato ad un 
importante riconoscimento: è stata ufficialmente di-
chiarata la giornata per il tumore al seno metastatico 
che sarà celebrata il 13 ottobre di ogni anno. Il rico-
noscimento è frutto di un percorso portato avanti da 
Europa donna Italia e FAVO, coordinamenti dei quali 
Volontà di Vivere è socia e al quale abbiamo aderito 
in maniera attiva attraverso la raccolta delle firme e 
la condivisione alle iniziative proposte nel 2019 e nel 
2020. L'obiettivo di questa giornata è portare all'at-
tenzione le necessità specifiche delle persone che 
convivono con il tumore al seno metastatico per un 
miglioramento della qualità della vita.
Mi auguro che potremo presto ritornare ad abbrac-
ciarci.
Buona lettura!
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le nostre volontarie incontrano le donne operate al seno 
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Vi raccontiamo il biennio 2018-2019 attraverso le cifre, numeri che rappresentano il bilancio sociale, un reso-
conto sintetico delle attività che si sono svolte in questi due anni. Sono dati che ci rendono orgogliosi, perchè 
testimoniano insieme alle volontarie, ai professionisti e agli utenti l'operatività che Volontà di Vivere prosegue 
da oltre 40 anni.
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nuovi utenti
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Nata come sede locale dell’ONG Amici dei Popoli di Bologna, Amici dei Popoli Pa-
dova è un'associazione che favorisce il superamento dei pregiudizi e la prevenzio-
ne delle discriminazioni e delle disuguaglianze tra Nord e Sud del mondo, per un 
arricchimento reciproco attraverso l’incontro tra persone, culture e popoli. 
Si occupa nel territorio regionale di informazione, educazione e formazione sui 
temi di pace, intercultura, mondialità, diritti umani, educazione alla cittadinanza 

globale, economia responsabile, migrazioni, gestione non violenta dei conflitti.
L’impegno è rivolto sia agli adulti che a bambini e ragazzi. Per i più giovani in particolare l’associazione opera 
da anni nella scuola primaria e secondaria per la facilitazione linguistica ai minori di origine straniera, favoren-
do l’inserimento nel contesto socio culturale locale con laboratori creativi e attività guidate di conoscenza del 
territorio. 
Amici dei Popoli opera anche nell’ambito dell’accoglienza ai migranti con corsi di conoscenza della lingua e cul-
tura italiana e percorsi di promozione delle donne straniere attraverso l’insegnamento della lingua, laboratori 
e conoscenza del territorio; l’associazione è attiva anche nella cooperazione internazionale e nei gemellaggi. 
Inoltre, particolare cura viene messa nella formazione dei volontari, qualificati in maniera permanente, e nelle 
relazioni con altre associazioni.

L'Associazione è nata nel 2003 da un gruppo di donne che, dopo l'esperienza di un tumore al 
seno, voleva portare il proprio messaggio di speranza ad altre donne che stavano affrontando 
la malattia. Con servizi dedicati, Fiori di Cactus si propone infatti di offrire l’aiuto necessario 
per non sentirsi soli di fronte alla malattia e per recuperare il proprio stato di benessere psi-
cofisico. 
Oltre a promuovere l’informazione e la sensibilizzazione sulla prevenzione e sulla diagnosi 
precoce dei tumori, l'Associazione offre accoglienza, ascolto telefonico, incontri in ospedale, 

linfodrenaggio manuale, fisioterapia per il recupero post-operatorio, agopuntura per persone in terapia onco-
logica, servizio con nutrizionista per educazione alimentare, incontri con estetista APEO, servizio con esperta di 
psicosomatica, possibilità di parrucca gratuita per il periodo di chemioterapia. L’associazione si impegna anche 
per aiutare quanti sono in difficoltà per raggiungere luoghi di cura o per usufruire dei servizi, mettendo a dispo-
sizione un servizio di trasporto giornaliero verso Padova per i pazienti della radioterapia ed il servizio “Fiori”, 
trasporto programmabile gratuito per chi è impossibilitato a recarsi in autonomia presso servizi indispensabili 
o utili per la salute. 
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re sui social. Non sono mancati invece i consigli di cucina, 
per qualche coccola in più. Quel filo sottile, ma tenace che 
lega le volontarie di Volontà di Vivere, ha iniziato a vibrare 
trasmettendo emozioni, nell’attesa di potersi incontrare di 
nuovo di persona e di riprendere a fare progetti per il fu-
turo.

testimonianzetestimonianze

ESPERIENZE
di stra-ordinario impegno

Ascolto
di Maria Francesca Politano, tirocinante

Gratitudine
di Erin Facchinetti, tirocinante

La scorsa estate, mentre cercavo un luogo in cui svolge-
re il tirocinio pre-lauream in Psicologia, mi sono imbattuta 
nell’Associazione Volontà di Vivere. Conoscevo il cancro e 
precisamente il carcinoma mammario, il quale aveva colpi-
to una cara amica di famiglia anni fa.
Sentivo che sarebbe stata una grandissima opportunità 
per me quella di entrare a far parte di questa realtà e così è 
stato. Ho conosciuto moltissime persone che mi hanno ar-
ricchita, come studentessa e come donna. Ho avuto la for-
tuna di collaborare con personale professionale, altruista e 
attento ai bisogni di chiunque si rivolgesse all’associazione; 
ho conosciuto svariate donne, ognuna con un’esperienza 
di vita diversa ma tutte aventi in comune vitalità, forza e 
bellezza. Tutte mi hanno accolta con profondo affetto, 
mi hanno fatta sentire parte di una grande famiglia e mi 
hanno trasmesso, giorno dopo giorno, il loro amore e la 
devozione per questo luogo. Conoscere loro storie, le loro 
passioni, le loro giornate è stato il regalo più grande che 
potessi ricevere.
Risulta complesso esprimere a parole tutta la mia gratitu-
dine, ma spero che con questo breve testo si comprenda 
quanto tenga a ognuno di voi. Un forte abbraccio.

Nel mio periodo di tirocinio a Volontà di Vivere mi ha colpito 
particolarmente la partecipazione all’iniziativa “Il medico ti 
ascolta”, incontri individuali durante i quali il dott. Adriano 
Fornasiero, oncologo di grandissima esperienza, dedica il 
suo tempo come volontario ad ascoltare i dubbi dei pazien-
ti già in cura presso centri specializzati. Un privilegio non da 
poco quello che mi è stato concesso: si è trattato di osser-
vare da vicino la relazione medico-paziente con tutte le sue 
dinamiche. Le persone spesso entravano in sala cariche di 
dubbi e paure di ogni tipo perché può accadere spesso che 
durante le visite con lo specialista, anche a causa dei tempi 
molto rapidi, sia difficile chiedere ed ottenere informazioni 
che possono sembrare meno importanti, ma che a volte 
possono fare la differenza dal punto di vista più prettamen-
te psicologico. Il grande clima di ascolto creato dal Dottore, 
invece, favoriva una condivisione più profonda di dubbi e 
interrogativi che forse non avrebbero avuto risposta: dal 
tipo di tinture da usare per i capelli dopo un trattamento, 
alla possibilità di fare massaggi linfodrenanti ecc.
Argomenti che qualcuno potrebbe ritenere poco importanti 
da un punto di vista strettamente clinico, ma che sono in 
realtà fondamentali per migliorare l’esperienza soggettiva 
del malato. Tali dinamiche relazionali hanno perciò favorito 

Condivisione
di Stefania Mattivi, tirocinante

Maria Francesca (Mary) e Stefania hanno iniziato il 
loro tirocinio secondo le modalità consuete, con la 
presenza costante in sede e la partecipazione alle ini-
ziative dell'associazione. Con la chiusura al soprag-
giungere dell'emergenza sanitaria si sono reinventa-
te insieme a noi, attraverso modalità e canali nuovi.
Le ringraziamo perchè in questo tirocinio sui generis ci 
hanno affiancato nella sfida di continuare anche da casa 
la nostra opera a fianco dei pazienti e delle loro famiglie.

Nel mio percorso di tirocinio a Volontà di Vivere, l’esperien-
za che mi ha colpita maggiormente è stata la partecipa-
zione agli incontri del gruppo di auto-mutuo-aiuto. Devo 
ammettere che l'impatto iniziale è stato molto forte e sono 
rimasta colpita dall'atmosfera di condivisione, compren-
sione e rispetto reciproco. I partecipanti avevano modo di 
condividere i propri vissuti ed esperienze con persone che 
stavano vivendo le stesse problematiche e che in molti casi 
si erano già trovate nella medesima situazione. Era anche 
un momento in cui poter trovare supporto, sostegno, in cui 
poter ascoltare consigli, pareri e visioni diverse dalla pro-
pria. Le problematiche emerse erano talvolta drammatiche 
ed esprimevano le grandi difficoltà che accompagnano un 
percorso come quello oncologico. Ma accanto alle difficol-
tà e alla sofferenza, si percepiva chiaramente anche un 
grande coraggio e un forte desiderio di riappropriarsi della 
propria vita, delle proprie emozioni e delle proprie relazio-
ni. Sono rimasta fortemente commossa da alcune storie 
di vita quotidiana che sono state condivise con il gruppo, 
storie che esprimevano le piccole grandi conquiste di chi 
sta vincendo il cancro e sta lentamente raggiungendo una 
serenità che mesi prima, probabilmente, non credeva di 
poter riacquistare. Sul piano più strettamente formativo 
questi incontri mi hanno inoltre permesso di osservare un 
concreto momento di incontro tra lo psicologo e il gruppo 
e di capire come può agire lo psicologo all'interno di questa 
tipologia di intervento. 

non solo una migliore informazione, ma anche una sorta di 
rassicurazione e di accoglienza.

Volontarie & quarantena
di Madina Fabretto

Versi, ricette, riflessioni, consigli, progetti e tantissima al-
legria… anche in pillole. E’ ciò che si sono scambiate le vo-
lontarie dell’associazione durante il lockdown. Il punto di 
incontro è stata la nostra pagina facebook (https://www.
facebook.com/volontadivivere), gestita come sempre con 
passione e professionalità dalla nostra Lucia Conca, che ha 
continuato a seguirci in smart working.
Alla domanda: “Cosa fanno le nostre volontarie in questo 
periodo di forzato isolamento?”, le interessate hanno ri-
sposto con fantasia, creatività, tanta ironia e, soprattutto, 
auto-ironia. Totalmente assenti le considerazioni sulle pu-
lizie di casa, che in quel periodo andavano per la maggio-

Hanno suscitato grande interesse, e di conseguenza com-
menti positivi, i consigli dell’insegnante di ginnastica dolce 
Laura Pegoraro per mantenersi in forma anche durante il 
lockdown e il percorso di Yoga e Mindfulness curato dell’in-
segnante di yoga Lili Vucic e della psicologa Cristina Landi, 
attivato su Zoom. Iniziative che hanno permesso anche di 
mantenere i contatti tra le nostre socie.
Il 6 maggio si è tenuta la prima riunione delle volontarie, 
sempre su Zoom. La voglia di rivedersi, per quanto solo at-
traverso lo schermo, era tanta. É stato fatto il punto della 
situazione e ognuna ha raccontato come aveva vissuto la 
propria “reclusione”. Non tutte le storie erano allegre. C’è 
stato chi ha avuto difficoltà o paure, legate alla pandemia 
o alla malattia, ma sempre con la capacità di apprezzare le 
piccole cose anche nei momenti delicati e di cercare il modo 
migliore per affrontare i problemi. Ciò non vuol dire che le 
nostre volontarie in questo siano più performanti delle 
altre, ma che forse un po’ di allenamento lo hanno fatto. 
Come ha ricordato una di loro, citando Frida Kahlo, “non 
come chi vince sempre, ma come chi non si arrende mai”.
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Durante il lockdown Volontà di Vivere ha cercato di 
portare avanti le consuete attività di informazione e 
prevenzione, nonostante la distanza. Mai come in que-
sto 2020, infatti, le piattaforme digitali sono diventate 
un mezzo di comunicazione indispensabile per tutti e 
non solo per coloro che si trovano a presenziare ad 
una riunione d’affari dall’altra parte dell’oceano. Anche 
noi che ci occupiamo di volontariato abbiamo voluto 
raggiungere gli studenti di alcuni istituti della nostra 
città col Progetto Martina. 

Mantenere fede agli eventi di sempre non è stato faci-
le ma ci abbiamo provato e i riscontri positivi non sono 
mancati. Grazie ai referenti degli istituti che hanno vo-
luto la nostra partecipazione virtuale e ai nostri medici 
collaboratori con la loro generosa disponibilità, siamo 

testimonianzetestimonianze

I GIORNI DELL'EMERGENZA
Volontà di vivere durante il lockdown

Due cose non potevamo assolutamente fare 
durante la fase più acuta dell’emergenza 
sanitaria: mettere in pericolo qualcuno e 
lasciare sole le nostre socie, le donne che 

hanno bisogno di aiuto, noi stesse. 

L’associazione si è fermata l’8 marzo scorso in ot-
temperanza al decreto del presidente del Consiglio, 
quando la provincia di Padova è stata inserita tra le 
cosiddette zone “arancioni”. A tutela degli utenti, delle 
volontarie e dei collaboratori, la presidente Anna Do-
negà ha deciso di sospendere tutti i servizi e di chiu-
dere la sede, inizialmente fino al 3 aprile e prorogando 
poi la decisione con i successivi Dpcm. Della chiusura 
sono state informate tutte le persone che usufruisco-
no dei servizi dell’associazione e i contatti sono serviti 
anche a sincerarsi delle condizioni e dei bisogni di cia-
scuno.

Le nostre due professioniste si sono rese disponibili 
come punto di riferimento per le pazienti e hanno re-
datto una sorta di vademecum psicologico, reso frui-
bile anche in versione video.
Fondamentale l’apporto delle volontarie, alcune delle 
quali si sono occupate di tenere i contatti, per i casi di 
necessità, con pazienti e familiari. Anche le persone 
che si sono rivolte all’associazione per la prima volta 
durante la quarantena, nell’impossibilità di accedere 
alla sede, hanno potuto contare sull’ascolto empati-
co che caratterizza la nostra mission. Anche il servizio 
“Il medico ti ascolta”, spazio di dialogo tra medico e 
paziente, curato dall’oncologo Adriano Fornasiero, è 
stato trasformato in un consulto medico telefonico.

mantenimento della forma e tutto è stato veicolato 
attraverso social e newsletter.
Non si è fermato nemmeno il “Progetto Martina”, gli 
incontri con lo specialista e un progetto di Yoga e Min-
dfulness, pensato già nella fase pre Covid dalla nostra 
insegnante di yoga Lili Vucic e la psicologa Cristina 
Landi.
A raccogliere richieste e domande, inserire contenu-
ti e a condividere con l’utenza le informazioni utili è 
stata la segreteria, che subito dopo la chiusura della 
sede ha proseguito il lavoro da casa. Supporto fon-
damentale per la comunicazione sono state le volon-
tarie e le due studentesse di psicologia che avevano 
iniziato il loro tirocinio in presenza ad inizio anno e che 
hanno concluso per via telematica, collaborando alla 
gestione dei social e alla pubblicazione dei contenuti. 
Un’attività che si è rivelata fondamentale per mante-
nere i contatti con gli utenti, anche perché attraverso 
i canali social (facebook, twitter e instagram), il sito e 
la newsletter è stato possibile informare le persone 
sulle nuove modalità dei servizi. Nei giorni di chiusura 
della sede, inoltre, sono stati privilegiati i contatti at-
traverso il cellulare associativo e la posta elettronica 
dell'associazione.

La sede è stata riaperta lunedì 4 maggio. Per le pri-
me due settimane è stata attivata solo la segreteria, 
con il personale in alternanza, per poter riorganiz-
zare i servizi in sicurezza e seguendo le disposizioni. 
Attualmente la sede è dotata di dispositivi di prote-
zione individuale (mascherine, guanti e visiere) e gel 
sanificante. Sono state predisposte una barriera in 
plexiglass collocata tra le postazioni della segreteria, 
le segnalazioni di distanziamento a terra e una car-
tellonista con le indicazioni e le raccomandazioni del 
ministero della salute.

La solidarietà ai tempi del covid 
di Madina Fabretto

La prevenzione non si ferma
di Ivana Simeonato

Sono stati sospesi il servizio di psicologia per pazienti 
e familiari, normalmente attivo tre pomeriggi a set-
timana, e il gruppo di auto mutuo aiuto per pazienti. 
L’associazione si è attivata per mettere a disposizione 
di tutte le utenti un contatto diretto con le psicologhe. 

Il servizio di linfodrenaggio manuale, che prima veniva 
svolto tutte le mattine e due pomeriggi a settimana, 
ha trovato una propria dimensione “distanti ma uniti”, 
così come le sessioni settimanali di ginnastica dolce e 
di yoga. 
Per aiutare le nostre socie a mantenersi in forma an-
che durante il lockdown e continuare a curare l’aspet-
to fisico della riabilitazione, grazie alla grande dispo-
nibilità di fisioterapista ed insegnante di ginnastica, è 
stato possibile raccogliere alcuni importanti suggeri-
menti per prendersi cura di sé e prevenire il linfedema. 
E’ stato anche realizzato un video di ginnastica per il 

Utenti, volontari e professionisti hanno potuto acce-
dere dal 18 maggio, soltanto su appuntamento e sen-
za accompagnatori. 

La prima paziente, quella che ha interrotto 
simbolicamente la faticosa fase di reclusione, 

aveva appuntamento con una delle nostre 
psicologhe ed è entrata in sede con una rosa 
in mano, da regalare alla dottoressa, come 
segno di gratitudine per averla seguita in 

quarantena. 

Un’immagine simbolica, che ha aperto in bellezza la 
nostra ripartenza.
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TI ASPETTIAMO
Appuntamenti e opportunità di Volontà di Vivere

Tutti i soci sono invitati a partecipare all’Assemblea Annuale prevista dallo Statuto, che si terrà Venerdì 23 
ottobre 2020 alle ore 17 nella sede di Via Matteotti, 27. Con questo appuntamento si recupera la con-
vocazione dello scorso aprile, che è stata sospesa perché in piena quarantena. Nel corso dell'assemblea 
si procederà alla votazione per il rinnovo del Consiglio Direttivo, che come indicazione del nuovo Statuto, 
durerà in carica tre anni. Nel corso dell’assemblea verranno presentati la relazione sulle attività dell’ultimo 
anno e approvato il bilancio consuntivo. I soci che desiderano diventare consiglieri possono presentare la 
loro candidatura.

ASSEMBLEA DEI SOCI
Venerdì 23 ottobre 2020

SELVAZZANO DENTRO
Incontro medico informativo e Mostra "A pelle nuda"

riusciti a raggiungere i ragazzi per informarli sulla pre-
venzione oncologica giovanile. 

È stato importante per noi dare continuità ad 
un Progetto che da più di vent’anni non ha 

mai smesso di ricordare, in nome di Martina, 
che la cura della propria salute è un bene 
primario e che investe le nostre abitudini 

quotidiane comportamentali e alimentari. 

L’inizio del nuovo anno sarà un’altra nuova incognita 
come, del resto, per il settore scolastico, tuttavia cer-
cheremo di adeguarci con le risorse a nostra disposi-
zione.

Gli incontri con lo specialista, programmati per la 
primavera, pur sospesi in sede per ovvie ragioni, han-
no avuto un parziale svolgimento a maggio sulla piat-
taforma, grazie al dottor Matteo Bordignon, derma-
tologo e caro amico di Volontà di Vivere da molti anni. 
Collegarsi direttamente da casa per ascoltare una le-
zione specialistica, ed interagire, sui rischi e benefici 
del sole alle porte della stagione estiva che si andava 
delineando, è stata davvero una comodità. 

Sono emerse molte curiosità, prima di tutto riguardo 
alle creme solari, per le quali spesso il nostro Bordi-
gnon presta la sua professionalità per testarne la sta-
bilità e l’efficacia del filtro adottato e la compatibilità 
con la pelle. Ha precisato che in Italia, nell’ambito co-
smetologico, la vigilanza risulta essere la più severa al 
mondo e che siamo tra i maggiori produttori in questo 
campo. 
Inoltre, l’approfondimento sui raggi UVA e UVB ha 
chiarito le diverse complicanze rispetto alle conse-

guenze come scottature, eritemi solari e la compar-
sa di tumori della pelle. A tal proposito interessante, 
rispetto all’esposizione solare, è stata la spiegazione 
circa la differenza tra carcinoma cutaneo e melano-
ma. Se il primo risente di un’esposizione prolungata 
al sole, il secondo, invece, è correlato maggiormente 
alle scottature. 
Si è parlato poi di integratori per la pelle, come ad 
esempio del beta carotene che, sebbene fosse molto 
usato in passato, il suo consumo è stato notevolmen-
te ridotto a causa di una provata tossicità per il fegato. 
Attualmente, infatti, prevale l’uso di integratori a base 
di antiossidanti.
Infine, un gradito consiglio per gli amanti del giardi-
naggio e il relax all'aria aperta: evitare sotto i raggi so-
lari il contatto diretto con alcune piante comuni come 
l’edera e il fico, perchè potrebbero provocare fastidio-
se irritazioni.

Dove non siamo riusciti ad arrivare in modalità strea-
ming, abbiamo realizzato dei video successivamente 
pubblicati su YouTube, tra cui uno in particolare che 
parla di prevenzione alle donne che stanno imparan-
do la nostra lingua e fanno parte dell’associazione 
Amici dei popoli. Le volontarie Maria Luisa Furlan e 
Adriana Negrisolo hanno saputo spiegare con chia-
rezza e semplicità come fare l’autopalpazione al seno 
e quali sono i segnali a cui bisogna prestare attenzio-
ne per una buona prevenzione al femminile. L’incontro 
nella loro sede era previsto a fine marzo durante lo 
stop, tuttavia l’alternativa del video ci ha permesso di 
raggiungerli ugualmente mantenendo viva quella col-
laborazione che ci permette, in modo diverso, di occu-
parci del benessere delle donne. 

INCONTRO E MOSTRA ANNULLATI CAUSA 
RESTRIZIONI PER CONTENIMENTO PANDEMIA

Volontà di Vivere, in collaborazione con il comune di 
Selvazzano Dentro, nel mese dedicato alla prevenzio-
ne del tumore al seno propone una serata di appro-
fondimento sul tema aperta alla cittadinanza. 
L’incontro si svolgerà giovedì 29 ottobre alle 21.00 
nel Centro Civico "Presca" di via Colombo 1, a San 
Domenico di Selvazzano Dentro. 
L’appuntamento dal titolo “Conoscere la malattia 
per sconfiggere la paura” tratterà del tumore alla 
mammella dalla diagnosi alla cura, informando sul 
percorso chirurgico e quello oncologico: relatrici della 
serata la dottoressa Tania Saibene, chirurgo seno-
logo e la dottoressa Marta Mion, oncologa. Ripren-
de così, dopo l'interruzione del mese di marzo dopo 
l'incontro dedicato alla prevenzione dei tumori, l'ini-

ziativa “Selvazzano ha…volontà di vivere” che vuole 
diffondere una cultura della prevenzione e dell’infor-
mazione sulla malattia. In programma anche la mo-
stra fotografica del progetto di pittura su corpo “A 
pelle nuda – tracce di anime esposte” realizzato nel 
2019 che ha dato vita ad un calendario.

Infatti, da sabato 7 a sabato 28 novembre saranno 
in mostra nella sala della Biblioteca Civica di Selvaz-
zano 18 immagini a raccontare la consapevolezza del 
proprio corpo dopo la malattia di nove donne, inter-
pretata grazie ai colori e all’arte di Luana Bertotti.
L’iniziativa è realizzata grazie alla collaborazione del 
Comune di Selvazzano ed il sostegno del CSV Provin-
ciale di Padova e dell’Otto per mille della Tavola Val-
dese.
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DISTANTI MA VICINI
Volontariato e formazione all'epoca del Covid 

di Sabrina Rizzo
Referente gruppo volontari in oncologia Ospedali riuniti Padova sud

Il gruppo di accoglienza dei volontari dell'ospedale Madre Teresa di Calcutta di Monselice è sorto da circa un 
anno ed è formato da persone facenti parte di varie associazioni. Dopo una breve formazione ci siamo subi-
to messi all'opera iniziando a seguire i pazienti all'ingresso del reparto di oncologia dove vengono praticate 
le specifiche terapie.

Già da subito i volontari hanno sentito l'esigenza di 
poter accompagnare i pazienti nel percorso interno al 
reparto e, di conseguenza, è maturata la convinzione 
di dover approfondire alcune tematiche che tenessero 
conto dello stato d'animo del malato e dei loro fami-
liari in questo delicato percorso di vita.
Ci siamo subito messi all'opera per organizzare il cor-
so Distanti ma vicini  che dapprima doveva svolgersi 
nell'Aula Magna dell'Ospedale ma, cause forza mag-
giore, ci ha visti poi tutti riuniti  on line.
Abbiamo, inoltre, esteso la partecipazione a quanti 
fossero interessati a diventare volontari in oncologia,  
soprattutto per poter arricchire il gruppo con forze 
nuove.
Scongiurando le prime difficoltà iniziali, visto l'incon-
sueto approccio al corso, ci siamo via via confrontati e 
migliorati con le moderne frontiere tecnologiche otte-
nendo dei risultati che sono andati ben oltre le nostre 
aspettative.

La partecipazione cospicua e l'interesse 
dimostrato dai partecipanti ha accresciuto in 
noi l'entusiamo e la volontà di impegnarci al 

massimo delle nostre forze.

L'accurata scelta dei relatori, della moderatrice degli 
incontri, la dottoressa Silvana Bortolami, e delle testi-
monianze dirette di alcuni volontari sono stati la carta 
vincente  per la riuscita del corso.

I temi trattati hanno toccato varie sfaccettature: la 
storia e il significato del volontariato, per poi adden-
trarci in argomenti sempre più dettagliati ed entrare 
nella specificità dell'essere volontari in oncologia. 
Le risposte dei partecipanti ai questionari di gradi-
mento hanno evidenziato interesse soprattutto per le 
testimonianze di chi opera già all'interno dei reparti di 
cura o nell' hospice.

Dai questionari sono emersi anche altri 
aspetti  significativi, ad esempio, di come gli 

argomenti trattati e le testimonianze abbiano 
sempre avuto uno sguardo rivolto alla perso-

na, sia essa il malato o il familiare.

La persona con il proprio bagaglio di esperienze, con il 
proprio modo di vivere la malattia ma che va sempre 
rispettata in quanto tale: un tesoro prezioso per tutti.
Dall'esperienza di questo corso ne usciremo sicura-
mente più forti e consapevoli della fragilità  umana e 
del bisogno di cure e d'affetto che certi momenti della 
vita c'impongono.

Un grazie particolare va anche a chi ha reso possibili i 
vari collegamenti pur rimanendo dietro le quinte.
Arrivederci al prossimo progetto che ci vedrà attivi an-
che l'anno venturo perchè la formazione deve essere 
continua.

DIVENTA VOLONTARIO
Corso di formazione

OGGI PARLIAMO DI...
IIncontri con lo specialista

Aiutare gli altri fa bene. Ma se si tratta di malati on-
cologici, può succedere di non trovare il modo giusto 
per farlo. A partire da lunedì 12 ottobre 2020 Volontà 
di Vivere organizza un corso di formazione aperto a 
tutti coloro che intendano affrontare l’esperienza del 
volontariato. 
Ci rivolgiamo a persone sensibili alla malattia e pronte 
all’ascolto, ai pazienti ed ex pazienti, ai caregiver, agli 
operatori sanitari e ai medici in pensione.
Il percorso – della durata di 4 incontri - è fondamen-
tale per operare in associazione ed è affidato alla con-
duzione delle nostre psicologhe Anna Luisa Mariggiò 
e Chiara Vitalone.
Gli appuntamenti avranno luogo dalle ore 16.45 alle 
18.00 nelle seguenti date: lunedì 12 ottobre, mer-
coledì 28 ottobre, lunedì 9 novembre, mercoledì 25 
novembre 2020.
Gli incontri si terranno sulla piattaforma digitale Zoom.

L’iniziativa è realizzata nell’ambito del Progetto “Non 
ho l’età”, finanziato dalla Regione Veneto con fondi 
statali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

Riprendiamo con ottobre gli approfondimenti su temi 
di natura sanitaria che stanno a cuore alla comunità 
con un ciclo iniziale di 3 incontri: a partire dal 21 ot-
tobre 2020 si parlerà di prevenzione, osteoporosi e 
ginecologia.
Abbiamo coinvolto professionisti della salute di pro-
vata esperienza e per favorire la partecipazione di 
quanti sono interessati proponiamo gli incontri sulla 
piattaforma Zoom, modalità utilizzata anche durante 
la chiusura della sede.
Ad aprire sarà la dottoressa Stefania Zovato, mer-
coledì 21 ottobre con “La consulenza genetica nel 
carcinoma della mammella”; proseguirà poi la dotto-
ressa Sara Watutantrige Fernando, mercoledì 4 no-
vembre con un oncontro intitolato “Osteoporosi nella 
paziente oncologica”. Infine, chiuderà questa serie di 
appuntamenti il dottor Carlo Saccardi, mercoledì 18 
novembre che tratterà l'argomento “Tumore e gine-
cologia”. Gli incontri si svolgono tutti a partire dalle  
ore 17.

L’iniziativa è realizzata nell’ambito del Progetto “Non 
ho l’età”, finanziato dalla Regione Veneto con fondi 
statali del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

A causa del continuo mutare delle disposizione di sicurezza sanitaria il calendario degli appuntamenti potrebbe 
subire delle variazioni. Vi preghiamo di contattare la Segretria per le iscrizioni e altre informazioni a riguardo: 
tel. 049 8025069 - associazione@volontadivivere.org.
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Al corso di formazione di Schiavonia hanno partecipato anche alcune volontarie della nostra associazione 
per portare la loro esperienza nell’ambito del volontariato, soprattutto in relazione alle tematiche affron-
tate e all’approccio con il paziente oncologico. Prezioso è stato anche il contributo della dottoressa Anna 
Luisa Mariggiò, psiconcologa di Volontà di Vivere da molti anni.

Nell’affrontare il concetto di umanizzazione, Adriana 
fa un breve percorso storico partendo dagli anni ’50, 
quando per la prima volta si è riconosciuta la necessi-
tà di curare il paziente da un punto di vista spirituale. 
Tuttavia dagli anni ’70, con lo sviluppo della tecnolo-
gia, è aumentato il divario tra curante e curato e si è 
messa in evidenza la necessità di umanizzare le strut-
ture sanitarie. 

“Io, alla fine degli anni ’60, iniziavo a fare 
l’infermiera e ricordo che il rapporto tra 
medico e paziente era paternalistico e il 

paziente non doveva fare domande, 
ma fidarsi del medico e basta”. 

In Veneto nel 2004 si istituisce un progetto per sen-
sibilizzare il personale sulla necessità di un’umaniz-
zazione. Se da un lato c’è una forte enfasi del “cura-
re” inteso come intervento medico e farmacologico, 
dall’altro il “prendersi cura” inteso come vicinanza al 
paziente passa in secondo piano. 
"Umanizzare significa curare l’uomo nella sua interez-
za, con la sua profonda biografia e nella sua globalità. 
Per umanizzare il sorriso non basta, bisogna mettersi 

Annamaria, con la sua quasi trentennale esperienza 
come volontaria, racconta: 
"Mi avvicino alle donne operate al seno, dal momento 
che anch’io ho passato il medesimo iter.  L’approccio è 
delicato. Entro in punta di piedi nella stanza, il sorriso 
non manca, ma è un sorriso adeguato alla circostanza.
Mi presento come volontaria di Volontà di Vivere. Mi 
avvicino al letto dell’operata e generalmente sono ben 
accolta. Dico che anch’io ho vissuto la malattia e che 
sono venuta a vedere come sta e le donne che incon-
tro si raccontano e parlano del loro iter. 

Bisogna ascoltare per fare questo tipo di 
volontariato. Io ascolto senza dare giudizi o 

interpormi nelle decisioni dei medici, 
anzi suggerisco di seguire 

le indicazioni mediche. 

Per fare questo volontariato bisogna svuotarsi dei 
propri problemi, essere liberi nella mente e dedicarsi 
alla persona per entrare in empatia e fare del bene. 
Non ci sono protocolli né regole, è il buon senso e l'a-
more per quel che faccio ad aiutarmi. Mi raccontano 
un sacco di cose, a volte anche per un’ora, altre volte, 
invece, incontro donne più sbrigative, che si dimostra-
no indipendenti. Ad ognuna bisogna lasciare il proprio 
spazio, non bisogna mettere condizioni perché ognu-
no reagisce a modo suo. Il proprio vissuto è importan-
te e aiuta in questo percorso di volontariato".

L'importanza del volontario
di Anna Luisa Mariggiò

La malattia è vissuta come una separazione dallo sta-
to di salute e dalla comunità/famiglia della persona. 
Questa è disgregata nella sua identità e il volonta-
rio porta condivisione e solidarietà e può essere 
un tramite col mondo esterno, aiutando il paziente a 
sentirsi ancora parte della comunità. Il cancro è sta-
to definito da Sontag la malattia che non bussa prima 
di entrare, perché si presenta in maniera immediata, 
senza avvisare, distruggendo le certezze della vita in 
modo improvviso. La reazione comune è lo shock da 
trauma: da un'esistenza ordinaria fatta di certezze, ad 
una straordinaria, fatta di perdite, pericoli e insidie. 

Nell'incontro tra volontario e malato 
si stabilisce una relazione di aiuto: 

un volontario può portare un po' di luce 
all'altra persona con empatia, 

capendo il suo mondo soggettivo come se 
vestisse i suoi panni, 

senza però dimenticare di non essere l'altro. 

Se ci identifichiamo nella persona malata, sentendo la 
sua angoscia e la sua tristezza, danneggiamo noi stes-
si e non siamo più in grado di aiutarla. La difficoltà e la 
bellezza nel realizzare questa relazione sta proprio in 
questo: un ascolto attivo, una competenza emotiva e 
una competenza comunicativa. Se possediamo que-
ste tre abilità siamo dei bravi volontari. Esse richiedo-
no dote naturale, esercizio e addestramento. I tempi e 
i modi sono vari. L’ascolto "attivo" sembra contraddi-
torio, ma "attivo" sta per “io sto ascoltando col cuore e 
con attenzione in modo assoluto e completo, in quel 
momento c’è solo lui o lei”. 

Non deve esserci giudizio, ma comprensione. 
E non bisogna cercare di dare risposte. 

È importante capire come e quando entrare in 
comunicazione con l'altro. 

Competenza comunicativa non significa essere buo-
ni oratori. Esistono due tipi di comunicazione sempre 

presenti, comunicazione verbale e non verbale che si 
completano: il tono (30%), la gestualità (60%), il con-
tenuto (10%). È importante prestare attenzione al lin-
guaggio non verbale perché l'ansia del paziente non fa 
comprendere molte delle cose dette. 

La competenza emotiva deriva dall’intelligenza 
emotiva, da contrappore all’intelligenza cognitiva, che 
deriva dalle nostre funzioni cerebrali. Dovremmo ave-
re un equilibrio tra le due, razionalizzando e allo stes-
so tempo mostrando le nostre emozioni, che spesso 
chiudiamo nel cassetto reprimendole, oppure buttia-
mo fuori in modo impulsivo. 

I comportamenti agevolanti in una relazione di aiu-
to sono: concentrarsi sull’esserci piuttosto che sul fare 
delle cose; agevolare l’altro e i suoi vissuti, senza sfug-
gire alle sue emozioni; ascoltare cercando di sostene-
re i silenzi; incoraggiare lasciando spazi di speranza; 
accettare la persona così com’è senza giudicarla e 
senza dare consigli; agire con rispetto della persona-
lità dell’altro. 

I comportamenti da evitare e ostacolanti, invece, 
sono: usare una comunicazione egocentrica e logor-
roica ponendosi al centro e usando frasi come “tu sei 
forte”, “devi reagire”; avere aspettative nell’altra per-
sona, che invece ha bisogno di contenimento mater-
no; sdrammatizzare il problema o cambiare argomen-
to; dare risposte assolute a domande dirette; dare 
giudizi; avere atteggiamenti inquisitivi e indagatori. 

Volontari non ci si improvvisa, 
non basta un corso iniziale, occorre prosegui-

re la formazione in modo continuativo, 
con la condivisione e il confronto con gli altri, 

per chiarire domande e incertezze. 
Prendere a cuore gli altri senza dimenticare di 

prendere anche a cuore anche se stessi.

Le nostre testimonianze
Interventi di Adriana Negrisolo e Annamaria Cavez-
zana

in ascolto, comprendere la persona, la sua interiorità, 
la sua psicologia, le sue paure. È uno stile di compor-
tamento che deve coinvolgere tutti coloro che lavora-
no nelle strutture sanitarie". 
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YOGA & MINDFULNESS 
Esercizi di consapevolezza

Dentro di voi succedono una miriade di pensieri, 
emozioni, desideri in costante cambiamento, in co-
stante trasformazione, in costante movimento. È 
un processo senza fine dietro il quale però c'è la vo-
stra anima testimone, eterna, permanente, che non 
cambia, non è mai cambiata. È come il cielo eterno: 
le nuvole vanno e vengono, si raccolgono, si disper-
dono, il cielo rimane intatto, per niente influenzato 
o impressionato. Rimane puro e intaccato, analo-
go al “vero Sé”, il testimone, l'eterno dentro di voi. 
Mindfulness introduce all'abitudine di testimonia-
re, per niente facile all'inizio, rischiosa, ma, poco alla 
volta s’impara l'equilibrio e si comincia a intravvede-
re che la felicità come pure l'infelicità sono separa-
te da voi come è separato tutto quello di cui potete 
essere testimoni ed è chiamato viveka, la discrimi-
nazione. Come l’occhio non vede se stesso, così non 
si può testimoniare il testimone; quello è il divino; 
quello siete voi. Il nucleo ultimo dell'esistenza, il po-
tenziale pieno, l’abilità di rispondere anziché di subire 
In un periodo di sfida, personale e sociale, come 
quello del lockdown, Volontà di Vivere ha offer-
to ai propri associati l’opportunità di un percor-
so formativo on line, introduttivo alla Mindfulness. 
Un gruppo numeroso ha preso parte a un ciclo di 8 
incontri. Ciascun incontro è stato dedicato a uno dei 
principi fondanti la mindfulness, accompagnando i 
partecipanti a prendere confidenza coi principi ispi-

ratori di una pratica millenaria, che consente di cono-
scere il funzionamento della propria mente e liberarsi 
gradualmente di quegli automatismi che portano a 
giudicare ciò che accade, a rifiutarlo o ad attaccarvisi, 
col rischio di vivere nella paura di ciò che non si vuole 
accada o di perdere ciò a cui teniamo. In ogni incon-
tro, i partecipanti hanno praticato posizioni di yoga, 
sperimentato tecniche meditative e sono stati guidati 
ad esercitarsi anche da soli, tra un incontro e l’altro. 
Il percorso formativo è stato inserito in un progetto 
di ricerca in collaborazione con l’Università di Udine, 
raccogliendo da ciascun partecipante un questionario 
in entrata e uno in uscita, per valutare l’impatto for-
mativo del percorso, nonché chiedendo a ciascuno 
di tenere un diario di bordo della propria esperienza, 
consegnandolo prima di ogni incontro. I risultati di 
questa ricerca verranno presentati a tutti i partecipan-
ti a inizio del 2021, in un incontro conclusivo che potrà 
aprire ad eventuali futuri prosegui e approfondimenti.

Il percorso di Yoga e Mindfulness era stato proposto in associazione all’inizio del 2020 da Cristina Landi, inse-
gnante yoga e psicologa, ed eravamo rimasti colpiti da questo progetto di ricerca realizzato nell’ambito del 
Master “Meditazione e Neuroscienze” dell’’Università di Udine. Stavamo ancora definendo i dettagli della sua 
realizzazione quando è arrivata la chiusura per l’emergenza sanitaria. All’inizio della fase 2 ci si è ripresentata 
l’occasione ed abbiamo deciso di offrirlo ai nostri utenti, nell’unica modalità che era consentita in quel momen-
to, quella della videoconferenza. Ne è nato un percorso molto intenso, grazie alla capacità di Cristina e di Lili 
Vucic, la nostra insegnante di yoga, e partecipato; abbiamo virtualmente accolto 25 partecipanti, cosa che nel-
la nostra sede fisica non sarebbe potuta accadere, ma che le potenzialità del web ci hanno invece consentito.

Riflessioni di Lili Vucic e Cristina Landi, 
conduttrici del percorso "Yoga e Mindfulness"

Ne ho fatti molti di percorsi ma la “mindfulness” era 
stata sempre qualcosa che, pur incuriosendomi, era 
rimasta lontana da me! Poi arriva il lockdown e visto 
che faccio parte di Volontà di Vivere, luogo dove il 
tempo l'abbiamo imparato ad usare bene, accogliamo 
di buon grado la proposta di Lili Vucic (nostra maestra 
di yoga) e di Cristina Landi (Psicologa in preparazione 
di tesi per un master all’università di Udine) di fare un 
corso di yoga+mindfulness attraverso la piattaforma 
Zoom visto che in presenza non è per il momento 
possibile. 
Non ci sono scuse, il corso di mindfulness mi ha cerca-
ta e la risposta è: SI’ ECCOMI! 
Noi 25 iscritte abbiamo fatto otto incontri intensi e 
profondi superando, grazie all’abilità di Lucia, tutte le 
difficoltà tecniche che si incontrano quando ci si av-
ventura in modalità nuove. Lili, seppur senza il feed- 
back del lavoro in presenza, ha inventato l’impossibile 
per passare tutti i messaggi che di volta in volta ve-
nivano proposti per realizzare un percorso completo 
ed efficace. Cristina ha lavorato intensamente e velo-
cemente fra una sessione e l’altra per sintetizzare ed 
inviarci tutti i riepiloghi ed i punti focali trattati in ogni 
incontro. 
Risultato finale: un'esperienza fantastica, un vero re-
galo pieno di emozioni ed un percorso in evoluzione. 
Sì perché si tratta solo di un inizio!

La mindfulness mi ha cercata
di Luisa, partecipante

Chiavi per rinascere
di Alessandra, partecipante

Qualche giorno prima…
Al bivio della consapevolezza. Mi sono trovata qui an-
cora una volta o forse per la prima volta o forse ancora 
una volta per la prima volta. Dubbio, paura, dolore an-
sia solitudine poca fiducia terrore morte fine di tutto. 

Il giorno stesso…
La scelta 
Ho scelto CONSAPEVOLEZZA, la strada è imboccata, qui 
ora posso vivere una vita piena in ogni momento che mi 
resta, la scelta è fatta sono molto orgogliosa di me, qua-
si stupita. Ho fatto questo per me, è la prima volta che 
SENTO l’ amore che mi sono data davanti a tutto  a tutti 
e tutto per me.  Fallo per te non sono più parole vuote: 
l’ ho fatto per me sono parole piene del mio amore per 
me.  Per la prima volta lo sento e mi da forza.  Come ho 
fatto? Lo voglio ricordare ora per non dimenticarlo più. 

La chiave
Cosa sono io per me? Cosa posso fare per me?  
Grazie alla Mindfullness sono riuscita a sdoppiar-
mi, ho capito  che io posso darmi amore, che ho 
cercato altrove, che mi è mancato, io posso colma-
re quel vuoto, vorrei fissare questo pensiero. Vorrei 
portarmelo dietro così come ogni giorno mi porto 
dietro il mio corpo. Vorrei non dimenticarlo mai, vor-
rei tornarci sempre quando ne sento la mancanza. 
Una parte di me ha paura, ma l’altra parte di me mi 
sostiene, una parte di me ha ansia, ma l’ altra parte 
sa calmarla, una parte di me ha il dolore, ma l’ altra 
parte sa trovarci il rimedio. Sono tornata a stare fuo-
ri a guardare il temporale che arriva, resta, passa. 
Fiducia. Anche questa e’ la chiave. Ce la posso fare: non 
guardare la cima della montagna, il lungo cammino, la 
fatica, il traguardo, non sono reali nascono dalla mente, 
sono fantasie, devo avere fiducia nel  singolo passo del 
presente. Alzare il piede per fare un passo o fermarmi 

per ascoltare, questo è  ciò che fa vivere in pienezza la 
mia vita.  Guardare al passato non e’ realtà, anche i ricor-
di sono frutto della mente, della sua fantasia. Prendo le 
distanze dal ricordo di un brutto passato, lo accolgo e lo 
vedo passare, non e’ la realtà presente, è una fantasia 
della mente. La mente divaga, ma quando fa male la 
lascio andare, ritorno al presente. La mente divaga, ma 
quando fa bene lascio che voli e che il tempo si dilati. 

Il giorno dopo…
Ora  qui profumo di fiori di tiglio, sole caldo, aria fresca, 
il canto degli uccelli, ora qui il presente è la favola  della 
mia vita, e’ il pieno, e’ il tutto,  ora in questo presente io 
sono il tutto di ciò che sono , non ho bisogno di nulla. 

Tornare ad affrontare un percorso di malattia dopo 
una quarantena può essere terribilmente faticoso. 
Alessandra traduce la sua esperienza in scrittura, 
parole libere che esprimono un percorso emotivo a 
360°, dove la mindfulness trova la sua applicazione 
naturale.
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approndimenti idee e progetti

LA TOSSICITÀ FINANZIARIA DEL CANCRO
La crisi economica del paziente all'insorgere della malattia

a cura di Stefania Mattivi, dottoressa in psicologia

Nel 2019 è stata pubblicata la nona edizione de “I numeri 
del cancro in Italia”, con l’obiettivo di fotografare la situa-
zione italiana sulla patologia neoplastica e il suo andamen-
to negli anni. Complessivamente, nel nostro paese, ogni 
giorno circa 1.000 persone ricevono una diagnosi di tumo-
re maligno. Sebbene le persone che si ammalano di cancro 
siano ancora moltissime, la mortalità sembra diminuire in 
modo significativo per entrambi i sessi: le persone che si 
sono ammalate tra il 2005 e il 2009 hanno avuto un tasso 
di sopravvivenza migliore rispetto a chi si è ammalato nel 
quinquennio precedente. 

Da un report redatto dall’Ocse emerge, inoltre, che i tas-
si di sopravvivenza siano "leggermente più elevati in Italia 
rispetto ad altri Paesi dell’Ue”. La sopravvivenza a 5 anni è 
un parametro che permette di valutare l’efficacia del siste-
ma sanitario nei confronti della patologia tumorale e tale 
aumento rappresenta dunque un dato confortante. Ma ac-
canto a dati decisamente positivi, che danno speranza in 
tema di ricerca e cure, esiste un elemento per certi versi 
“sommerso”, che spesso non viene preso in considerazio-
ne, ossia la cosiddetta tossicità finanziaria. Per “tossicità 
finanziaria” si intende la crisi economica individuale conse-
guente al cancro e alle sue cure. In Italia si inizia a parlarne 
da poco, ma negli Stati Uniti rappresenta una problematica 
già presente da tempo e significa: “sono malato di cancro 
e i soldi non mi bastano più”. In Italia le cure e i farmaci 
sono finanziati dallo Stato, grazie alla presenza del Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN), che rappresenta una grande ric-
chezza. Ma allora dove si inserisce esattamente la tossicità 
finanziaria? Quando si parla di spese economiche collegate 
al cancro, oltre alle cure (in Italia a carico del SSN), si deve 
considerare anche tutto ciò che gravita attorno alla malat-
tia: spese extra per la famiglia del paziente, un minore in-
troito nel bilancio domestico, per le assenze dal lavoro, o la 
perdita dell'impiego, costi per visite mediche o fisioterapie 
aggiuntive, supporto psicologico ecc. In altre parole, deve 
essere calcolato quello che si spende, ma anche quello che 
non si guadagna più. 
Il tema della tossicità finanziaria del cancro è stato appro-
fonditamente indagato da uno studio condotto dal dottor 
Francesco Perrone, medico oncologo direttore dell’Unità 
Sperimentazioni Cliniche presso l’Istituto dei Tumori di Na-

poli. “Quando abbiamo indagato per la prima volta la tos-
sicità finanziaria in Italia non ci aspettavamo che avesse 
tale rilevanza, proprio in virtù di un sistema sanitario che, 
nel complesso, funziona.” Un risultato, quindi, inaspettato, 
messo in luce dalle 16 sperimentazioni condotte tra il 1999 
e il 2015 da Perrone e il suo team di ricerca. Ma il risul-
tato forse più rilevante è che chi ha difficoltà economiche 
presenta un rischio di morte nei mesi e anni successivi del 
20% in più rispetto agli altri. In altre parole, chi ha problemi 
economici e si ammala di tumore muore prima. 
Dallo stesso studio emerge, inoltre, che a subire un peggio-
ramento della prognosi a causa del contraccolpo economi-
co generato dal cancro sarebbe una persona su cinque. “Si 
tratta di un dato sorprendente perché questi pazienti ave-
vano partecipato a sperimentazioni promosse e realizzate 
all’interno del Servizio Sanitario Nazionale e non avevano 
dovuto in alcun modo contribuire al costo dei trattamenti 
antineoplastici, tutti forniti gratuitamente dal servizio pub-
blico”. E, riprende Perrone, “è un campanello d’allarme che 
ci costringe a riflettere sul fatto che buona sanità non signi-
fica solo mettere nuovi farmaci a disposizione dei medici e 
dei pazienti”. I risultati messi in luce da Perrone mostra-
no come il cancro sia un fenomeno decisamente ampio e 
complesso, che comprende differenti fattori e che risulta 
influenzato da moltissime variabili. Inoltre, come emerge 
dallo studio, la tossicità finanziaria non riguarda unicamen-
te aspetti di tipo prettamente economico, ma si ripercuote 
potentemente anche sugli esiti stessi delle cure. 
L’impatto economico generato dalla malattia oncologica 
determina problematiche legate alla prognosi della ma-
lattia stessa, alla sopravvivenza, alla qualità di vita del pa-
ziente e al suo benessere. Perché, come sottolinea Perrone 
“prevenire o curare la tossicità finanziaria potrebbe avere 
un effetto positivo sul destino dei pazienti, quasi quanto 
un farmaco, e senza effetti collaterali. È una ipotesi, tutta 
da dimostrare, ma il gioco vale la candela e viene voglia di 
provarci”. 

PROGETTI IN CORSO
Fragilità e salute al centro 

di Lucia Conca 

“Non ho l’età” e “Prima la salute” sono i progetti - dedicati rispettivamente a over 65 e popolazione im-
migrata - che caratterizzavano l’inizio del 2020 e che hanno subito una sospensione nella prima parte 
dell’anno, a causa dell’emergenza sanitaria.Quando è stato possibile riprendere le fila di tutta la program-
mazione, siamo tornati a pensare e progettare le azioni che li portassero a realizzazione. Abbiamo dato 
loro un’identificazione ben precisa, un logo e stiamo lavorando con costanza ai loro contenuti.
Sul sito www.volontadivivere.org i due progetti hanno pagine dedicate che vengono aggiornate in corso 
d’opera.

Salute e benessere devono essere garantite in ogni 
fase della vita, con un impegno maggiore per quelle 
fasce di popolazione considerate più a rischio fragili-
tà, come la terza età. Con questo obiettivo Volontà di 
Vivere promuove il progetto “Non ho l’età”, che pre-
vede una serie di azioni a supporto degli anziani in si-
tuazioni di fragilità e che, a causa della malattia loro o 
del coniuge, si trovano soli; l’iniziativa è finanziata dal-
la Regione Veneto con risorse statali del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali. È prevista l’attivazione 
di uno sportello di facilitazione per accesso ai servi-
zi del territorio, con supporto ai casi più problematici, 
e di una serie di servizi di riabilitazione psico – fisica. 
Una parte importante infine riguarda la comunicazio-
ne: si è pensato sia ad incontri per aiutare le persone 
ad utilizzare le modalità digitali per l’accesso ai servizi 
sanitari (app e pc) sia ad una campagna di comunica-
zione aumentativa dedicata a chi si trova in difficoltà 
ad usare il linguaggio orale e/o la scrittura

Grazie alla collaborazione instaurata con l’Università di 
Padova e al finanziamento dell’Otto per mille Valdese, 
Volontà di Vivere ha dato avvio al progetto “Prima la 
salute” che ha come target di riferimento la popola-
zione immigrata di Padova e Provincia. Nel primo step 
ricercatori del Dipartimento di filosofia, sociologia, pe-
dagogia e psicologia applicata dell'Ateneo di Padova 
hanno effettuato una serie di interviste a persone im-
migrate con patologie oncologiche ed a interlocutori
di riferimento dell’ambito sanitario per avere una fo-
tografia quanto più attuale della situazione relativa 
all’accesso alla salute di questa fascia di popolazione. 
Lo step successivo prevede la presentazione dei risul-
tati alla cittadinanza in un convegno da tenersi l’anno 
prossimo e la loro diffusione tramite una pubblicazio-
ne. I successivi passaggi saranno calibrati in base ai 
risultati della ricerca, che individuerà azioni da perse-
guire e strategie da mettere in atto per agevolare l’ac-
cesso della popolazione stessa al Sistema Sanitario.

Non ho l'età Prima la salute

L'articolo e le relative fonti sono consultabili sul nostro 
sito www.volontadivivere.org alla voce "info utili - 
approfondimenti".
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Vanni Oddera, famoso campione di Freestyle Motocross, si è lanciato verso il “grande salto”, un’e-
sperienza di volontariato a dir poco originale ma azzeccatissima per tutti quei bambini che vivono 
quotidianamente dei limiti dolorosi a causa di una malattia oncologica o di una disabilità. 
Vissuto fin da piccolo col forte desiderio di sfidare la sorte per sentirsi invincibile, anche quando le 
rovinose sconfitte lo fanno desistere dalla sua spasmodica passione per il pericolo, si prospetta 
per lui una nuova sfida. Quando aveva già raggiunto successo e notorietà, “capitò che il padre di un 
bambino seriamente ammalato e ricoverato al Gaslini di Genova, dove si curano i tumori infantili”, 
gli chiedesse di incontrarlo: per il piccolo Lorenzo lui era un mito! Fu questa prima esperienza, i 
pochi istanti di gioia regalati a quel bimbo e, successivamente, l’incontro con una comunità di gio-
vani disabili, a portarlo a pensare concretamente di avviare un progetto di “mototerapia” che ben 

presto  diventato realtà.
Vanni in questo libro si racconta con semplicità e senza mezze misure. Ripercorrere i momenti significativi della sua vita 
fa comprendere quella scelta molto personale, nonchè insolita, di dedicarsi agli altri.

I sentimenti che ci fanno stare bene hanno anche un impatto positivo sul nostro Dna. Ad affermarlo 
è Immaculata De Vivo, origini italiane, docente di Medicina ad Harvard, esperta di epidemiologia 
molecolare e genetica del cancro, che insieme a Daniel Lumera, biologo di formazione, esperto di 
scienze del benessere e di meditazione, ha scritto “Biologia della gentilezza” edito da Mondadori 
nel 2020. 
Secondo gli autori, i pilastri sui quali possiamo contare per costruirci una vita sana e serena sono 
relazioni felici con noi stessi e con gli altri, attraverso un percorso di consapevolezza che sfrutta 
anche la meditazione, dieta mediterranea, attività fisica, musica e contatto con la natura. Sei pilastri 
che non solo ci fanno vivere in pace con noi stessi e con gli altri, ma contrastano l’invecchiamento 
dell’organismo.

news in oncologia da leggere

LE BUONE NOTIZIE
a cura di Madina Fabretto

Tumore al seno e non solo: nuove terapie

Nuove terapie contro il tumore al seno, ma anche studi sul melanoma, sul tumore al cervello, al rene e alla 
prostata, sono stati presentati dall’Istituto Oncologico Veneto (Iov) al congresso della European Society for 
Medical Oncology (Esmo). L’edizione 2020 si è svolta dal 19 al 21 settembre esclusivamente online a causa 
dell’epidemia di Covid-19. Ben due degli studi presentati dall’Oncologia Medica 2 dello Iov e dall’Università di 
Padova interessano l’avanzamento delle conoscenze nell’ambito del carcinoma mammario. Si tratta dei risul-
tati di due importanti trials clinici internazionali in cui lo Iov è stato tra i principali centri partecipanti. Gli studi 
sono tesi da un lato a dimostrare l’efficacia dell’aggiunta di specifici farmaci a bersaglio molecolare alla terapia 
ormonale e dall’altro l’efficacia di un trattamento sequenziale con chemioterapia e immunoterapia, sommini-
strato a pazienti prima dell’intervento chirurgico in premenopausa. 
Hanno contribuito alle ricerche il professor Pierfranco Conte, direttore dell’Oncologia Medica 2, la professores-
sa Valentina Guarnieri, la dottoressa Maria Vittoria Dieci e il professor Antonio Rosato.

IOV: nuovo mammografo digitale

Lo scorso giugno è arrivato allo Iov un nuovo mam-
mografo digitale in grado di fornire immagini ad alta 
risoluzione in 3D che permettono una ricostruzione 
stratificata della mammella, ma con meno radiazio-
ni. Si tratta di uno strumento dotato di tomosintesi e 
modulo per la mammografia con mezzo di contrasto, 
che va a completare l’ammodernamento tecnologico 
della Radiologia Senologica diretta dalla dottoressa 
Francesca Caumo. «La mammografia con tomosinte-
si – ha spiegato la dottoressa – permette, attraverso 
l’eliminazione della sovrapposizione dei tessuti, una 
migliore visualizzazione delle lesioni. La mammogra-
fia con mezzo di contrasto unisce, alle informazioni 
morfologiche della mammografia di base, le infor-
mazioni derivanti dalla vascolarizzazione delle lesioni 
ed è concorrenziale con la risonanza magnetica. Le 
nuove apparecchiature per accertamenti bioptici per-
mettono di eseguire prelievi più accurati, con miglior 
comfort per la paziente, per arrivare ad una migliore 
definizione delle lesioni maligne, ma anche di rassicu-
rare le pazienti con un sospetto. Inoltre il software per 
il calcolo della densità e dose permette di personaliz-
zare i percorsi preventivi».

Sperimentazione che blocca la crescita tu-
morale

I ricercatori dell’Istituto Veneto di Medicina Moleco-
lare (Vimm) e dell’Università di Padova hanno sco-
perto un nuovo composto sperimentale che blocca la 
crescita tumorale. Lo studio, sostenuto da Fondazio-
ne Airc per la ricerca sul cancro, è stato guidato dal 
professor Luca Scorrano, ordinario del Dipartimento 
di Biologia e direttore scientifico del Vimm. I risultati 
dimostrano che l’angiogenesi, il processo di formazio-
ne di nuovi vasi sanguigni essenziale alla rigenerazio-
ne dei tessuti, ma anche alla crescita dei tumori e lo 
sviluppo delle metastasi, dipende dalla proteina Opa1 
presente nei mitocondri, le centrali energetiche del-
la cellula. Usando un innovativo farmaco anti-Opa1 
scoperto nel loro laboratorio, i ricercatori sono riusciti 
a bloccare la crescita tumorale che oscilla tra il 70 e 
l’80%. Esistono diversi farmaci già in uso clinico che 
bloccano il processo di angiogenesi, ma spesso que-
sti farmaci non riescono ad impedire la progressione 
della malattia. I ricercatori padovani hanno scoperto 
che i mitocondri cambiano rapidamente la propria 
forma quando l’angiogenesi si attiva e che la proteina 
mitocondriale Opa1 poteva essere implicata in questi 
repentini cambiamenti. 

BIOLOGIA DELLA GENTILEZZA

IL GRANDE SALTO

di Immaculata De Vivo e  Daniel Lumera (2020)

di Vanni Oddera (2017)

FINO A QUI TUTTO BENE
di Sabrina Paravicini (2020)

Sabrina è stata una nostra ospite speciale al convegno “La prevenzione, un atto che genera valore” 
a settembre 2019. Intervenuta attraverso un video realizzato in esclusiva per noi, ha portato la 
sua testimonianza in un momento difficoltoso della sua malattia. Oggi presentiamo il libro fresco 
di stampa, in cui si racconta percorrendo tutte le tappe che hanno segnato la sua esperienza on-
cologica. Momenti di dolore e sconforto, ma anche piccole gioie che le hanno donato la forza e la 
tenacia di guardare alla vita sotto una luce diversa. Lo scritto riporta emozioni personali, ma al 
tempo stesso comuni a chi ha vissuto la malattia. “Ho sentito il mio fisico mutare verso confini che 
non sapevo di poter affrontare, Mi sono sentita schiacciata e poi sollevata, sola e poi circondata. 
Ho lottato contro la cura e poi l’ho accolta come un alleato importante. Ora sono qui, in mezzo a 
un cammino che mai avrei immaginato di percorrere. Se mi avessero detto che potevo saltare nel 
cerchio di fuoco non ci avrei creduto”. 
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ringraziamenti ringraziamenti

I gesti di generosità – piccoli e grandi che siano – sono di fondamentale importanza per un’associazione come 
la nostra, che riesce a garantire ai suoi assistiti la quantità e la qualità dei propri servizi grazie all’autofinanzia-
mento. Per questo dedichiamo uno spazio all’interno del nostro notiziario a quanti sostengono concretamente 
il nostro impegno a fianco dei malati oncologici. 

A tutti quelli che hanno dato offerte
Ad utenti e simpatizzanti che hanno contribuito nel 
corso dell'anno passato a mantenere attivi i servizi 
dell’associazione. E a chi ci ha sostenuti nelle raccolte 
fondi.

A chi ci ha destinato il cinque per mille
A tutti quelli che nelle dichiarazioni dei redditi degli 
anni 2018 e 2019 hanno indicato Volontà di Vivere 
come beneficiaria del 5 per mille, importi accreditati 
quest'anno dall'Agenzia delle Entrate; si tratta di una 
fiducia che viene costantemente dimostrata, per la 
quale ringraziamo immensamente.

All’inizio del mese di maggio c’era l’ansia di riprende-
re i servizi e la cura per farlo nelle migliori condizioni 
possibili. La collaborazione di questi due gruppi ci ha 
consentito di riaprire le porte della sede nel migliore 
dei modi, affinché il lavoro e la permanenza di tutti 
fossero tutelati.
Per questo li ringraziamo di cuore per aver dimostra-
to non solo professionalità e rapidità, ma soprattutto 
grande sensibilità.

A chi ha collaborato alla riapertura
A Calzedonia Group, che ci ha inviato mascherine chi-
rurgiche e non – venendo soddisfacendo la nostra ri-
chiesta di dispositivi in tempi rapidissimi.
Alla ditta Parpagiola SRL di Mellaredo di Pianiga che 
ci ha donato una barriera in plexiglass per dividere le 
due postazioni della segreteria.

Vi segnaliamo che in base all’Art.13 del D.L. 460/97 è possibile detrarre nella dichiarazione dei redditi le 
offerte ricevute tramite conto corrente postale o bonifico bancario. Non è invece possibile detrarre i ver-
samenti effettuati in contanti. 

Grazie a... Grazie ai nostri sostenitori istituzionali

Al Comune di Padova 

Al Centro Servizio Volontariato

Per il contributo alle nostre attività.

Alla Chiesa Valdese

Alla Regione Veneto

Per l’approvazione del contributo al Progetto "Prima 
la salute" (pagina 17).

Per l’approvazione del contributo – erogato con risor-
se statali del Ministero del Lavoro e delle Politiche so-

ciali - al progetto "Non ho l’età" (pagina 17).

Alla Susan G. Komen Italia

Per il contributo al servizio di linfodrenaggio.

A chi ha promosso eventi in nostro fa-
vore

Alla Maestra Xiaohui Wang, perché quest’estate ha 
saputo coinvolgere i nostri utenti e i soci della sua as-
sociazione “Health & Care” in un pomeriggio dedicato 
alla serenità e alla cura di sé.
Ai partecipanti alla lezione di Qigong e Tai Chi organiz-
zata domenica 19 luglio al Parco Morandi, che è stata 
l’occasione per praticare una disciplina antichissima e 
per raccogliere fondi a sostegno di Volontà di Vivere.

Per il contributo alle nostre attività nell’ambito delle iniziative di Padova Capitale Europea del Vo-
lontariato e per i servizi che ci vengono costantemente offerti.
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promemoria e agendapromemoria e agenda

Riepilogando...

Ottobre 2020 

Da noi puoi trovare...

Accoglienza
L’Accoglienza è il fulcro del programma riabilitativo, l’occa-
sione che stimola le persone a cogliere le tante opportunità 
che la vita può offrire. Per accedere ai servizi dell’associa-
zione è necessario fare un colloquio di prima accoglienza, 
da fissare previo appuntamento telefonico.

Servizio di linfodrenaggio manuale
Con prescrizione da parte di un fisiatra o di uno specia-
lista.
Trattiamo la problematica del linfedema post-operatorio, 
che rappresenta la conseguenza più grave – a volte sot-
tovalutata – dopo l’intervento chirurgico. Il Metodo Vodder 
(praticato dai nostri terapisti) è l’unico trattamento la cui 
validità è riconosciuta a livello internazionale. Il momento 

del massaggio è anche un momento di contatto personale 
e di dialogo molto importante tra professionista e paziente.

Servizio di psicologia
Nel percorso dell’esperienza oncologica il paziente deve 
fare i conti con le sofferenze del corpo e con quelle dell’a-
nima. Se le prime vengono trattate con terapie predispo-
ste dai protocolli medici, anche le seconde devono essere 
seguite, in particolare per quel che riguarda la dimensione 
della comunicazione, degli affetti e delle paure di ciascuno. 
Per questo, sono previsti per i pazienti oncologici e per i 
loro familiari percorsi di psicoterapia individuali, gruppi 
di sostegno (Auto Mutuo Aiuto) e seminari di psicologia 
aperti a tutti.
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Ginnastica dolce
La ginnastica di gruppo è un servizio dedicato alle neo-o-
perate e a coloro che si trovano in difficoltà nel normale 
decorso di recupero della motilità e della funzionalità del 
braccio. È utile per rimuovere subito i blocchi causati dagli 
interventi che, se trascurati, fanno assumere posture sba-
gliate. 

Yoga
Lo Yoga è un'ottima tecnica di rilassamento perché rimuove 
le tensioni che si sono accumulate in diverse parti dell’or-
ganismo e che possono avere origine fisica o mentale. La 
loro rimozione produce una rigenerazione organica e uno 
stato di benessere.

Servizio di prova parrucche
Diamo gratuitamente in prestito, a chi ne avesse bisogno 
parrucche, previo appuntamento telefonico per essere cer-
ti di trovare una volontaria addetta a questo servizio.

Prevenzione
Il Progetto Martina è un’iniziativa di informazione alla pre-
venzione dei tumori giovanili con incontri nelle scuole su-
periori di Padova e Abano Terme. Si organizzano, inoltre, 
seminari, convegni e incontri a tema medico-psicologico.

Ascolto
Alcune volontarie incontrano allo IOV di Padova ed al Poli-
clinico di Abano Terme le donne neo operate; con discrezio-
ne rispondono a domande e dubbi, consegnano materiale 
informativo e supportano i familiari.

Il medico ti ascolta
È attivo uno spazio dedicato in cui il dottor Adriano For-
nasiero, medico oncologo, si mette in ascolto del paziente, 
non tanto come specialista ma, soprattutto, come perso-
na, al di là del proprio ruolo. Attraverso l’ascolto e il dialogo, 
il paziente ha l’occasione di affrontare le preoccupazioni, i 
dubbi e le paure più profonde. Il dottor Fornasiero ha scelto 
di offrire questo servizio all'associazione affinchè prevalga 
l'aspetto umano nel rapporto medico-paziente.

Formazione volontari
L’associazione si occupa della formazione permanente dei 
volontari già operativi e di quelli nuovi.
Ad occuparsi dei corsi sono le psicologhe di Volontà di Vive-
re, Anna Luisa Mariggiò e Chiara Vitalone. Nei vari incon-

Incontri a tema
Sono molti gli argomenti affrontati negli incontri a tema 
organizzati periodicamente per approfondire argomen-
ti legati al benessere psicofisico delle persone che hanno 
incontrato la malattia oncologica. Dall’educazione alimen-
tare alle discipline olistiche, dagli approfondimenti medi-
ci a quelli relativi alla pratica sportiva. Oltre a ciò, si lascia 
spazio ad argomenti che "incrociano" il percorso di malattia 
dal punto di vista strettamente pratico, come le questio-
ni relative alle tutele in ambito lavorativo. Gli incontri sono 
aperti a tutti.

Comunicazioni della segreteria

Ogni utente ha il diritto di usufruire dei servizi attivi 
dell'associazione, tuttavia ha il dovere di rispettare l'im-
pegno preso perchè:
• tutti i professionisti hanno un costo;
• ogni appuntamento saltato allunga l'attesa per chi 

ne ha bisogno.
Chiediamo di avvisare quanto prima in caso di disdetta, 
per dare la possibilità ad un altro utente di usufruire del 
servizio stesso.

tri si affrontano le tematiche legate al volontariato, soprat-
tutto relativamente alle motivazioni e ai bisogni formativi, 
e agli aspetti psicologici che riguardano non solo il malato 
ma anche i suoi familiari. La formazione riguarda anche l’a-
spetto comunicativo e della relazione d’aiuto.

Segreteria
Per informazione contattare: 

049 8025069 - 331 1477310
dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 12.00 e dalle ore  

15.00 alle ore 18.00; il venerdì dalle 8.30 alle 12.00
E-mail: associazione@volontadivivere.org

Sito internet: www.volontadivivere.org  
Facebook/ twitter: Volontà di Vivere 

Instagram: volontadivivere  

La sede dell’associazione si trova a Padova in via Mat-
teotti 27 ed è raggiungibile con i mezzi pubblici con 
fermata in: Corso Garibaldi (tram, diretto Piazze, linee 
3-5-6-9-10-16-42 e linee colli) Via Giotto (linee 11-13-
15-22).

16.45
Formazione volontari

(in sede)
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21 17.00
Genetica e cancro alla 

mammella

(su Zoom) pag. 14

28 16.45
Formazione volontari

(su Zoom)
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29 21.00
Incontro a Selvazzano D.

(Centro Presca)
pag. 13

9 16.45
Formazione volontari

(su Zoom)
pag. 14

4 17.00
Osteoporosi nella paziente 

oncologica

(su Zoom) pag. 14

7
Apre mostra fotografica

"A pelle nuda"
(Biblioteca Selvazzano) 
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18 17.00
Tumore e ginecologia

(su Zoom) 
pag. 14

25 16.45
Formazione volontari

(su Zoom)
pag. 14

28
Chiude mostra fotografica

"A pelle nuda"
(Biblioteca Selvazzano) 

pag. 13
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Centro di riabilitazione psicofisica 
del malato oncologico 

Il tuo 5 per mille 
ci aiuta a migliorare 
la qualità della vita 

dei malati oncologici

...Perchè il bisturi 
non può guarire l’anima

Nella dichiarazione dei redditi firma nel riquadro “sostegno del volontariato...” 
ed inserisci il codice fiscale: 

80040220289
www.volontadivivere.org 

associazione@volontadivivere.org
049 8025069 – 331 1477310


